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◆ Il presidente della Camera: «Gesto
di straordinaria importanza»
In Italia non era mai accaduto

◆Giovanni Paolo II compirà 80 anni
tra pochi giorni. Mancino:
«Sa insegnare la solidarietà»
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TELEVISIONE

Sposini e Frajese
lasciano la Rai
per le reti Mediaset

Il Papa in Parlamento
Sì all’invito di Violante
In autunno il discorso del Pontefice davanti alle Camere

■ Grandimanovrenelmondodel-
l’informazionetelevisivaconMe-
diasetchestarebbepermetterea
segnoundoppiocolpoaidanni
della«nemica»Rai.Lamberto
Sposini,responsabiledeiservizi
specialidelTg1,ePaoloFrajese,
corrispondentedallaFrancia,due
deivoltipiùnotidelpiccolo
schermo,avrebberoinfattideci-
sodiabbandonarelatelevisione
pubblicaperleemittentidiSilvio
Berlusconi.PerSposinisitratte-
rebbeinrealtàdiunritorno,perdi
piùesattamentenelposto,come
vicedirettoredelTg5direttoda
EnricoMentana,lasciatopoco
tempofaperapprodareallaRai
(aziendadovedelrestoavevaini-
ziatolasuacarrieradicronistatv).
QuantoaPaoloFrajese,soltanto
pochesettimanefaerastatopro-
tagonistadiun’inusitatapolemi-
caneiconfrontideiverticiazien-
dali,«rei»dimandareinonda
programminonall’altezzadiun
serviziopubblico.Inevitabilecol-
legareilsuomalcontentoconla
decisionedilasciarel’incaricodi
corrispondenteperapprodareal-
laconcorrenza.PerFrajesesipar-
ladellaconduzionediunpro-
grammad’informazioneunita-
menteaCarloRossella,exdiret-
toredelTg1nonchédellaStam-
padiTorino.

ALCESTE SANTINI

CITTÀ DEL VATICANO Giovanni
Paolo II ha accolto l’invito del
Presidente della Camera, Lucia-
no Violante, il quale, d’intesa
con il Presidente del Senato, Ni-
cola Mancino, lo ha invitato a
tenere un discorso davanti alle
due Camere riunite nel clima
del Giubileo, in una data da fis-
sare nel prossimo autunno. Un
fatto senza precedenti, anche se
GiovanniPaoloIIparlòil9otto-
bre1988alParlamentoeuropeo
diStrasburgoe l’11giugno1999
al Parlamento polacco a Varsa-
via.Lanotizia,confermataciieri
mattina in Vaticano, vienerive-
lata dal Presidente Violante in
un’intervista concessa al colle-
ga Piero Schiavazzi, nel quadro
di un ampio servizio realizzato
per gli 80 anni che Giovanni
Paolo II compirà il prossimo 18
maggio e che andrà in onda su
Retequattro domani sabato alle
22,40.

Violante afferma: «Vorrei, se
fosse possibile, che nell’anno
del Giubileo, il Papa dicesseuna
parola qui, in Parlamento, ai
parlamentari italiani e credo
che sarebbe un grandissimo se-
gno per tutti, sia per i credenti
che per i noncredenti».E, come
abbiamo detto poc’anzi, il Papa
haaccettato.Si tratta solodi sta-
bilire la data che sarà, probabil-
mente,inautunno.

E, nella stessa intervista, Vio-
lante annuncia che invierà in
omaggio al Papa, per i suoi ot-
tanta anni, «un tulipano bian-
co» in una scatola di velluto blu
perché «Giovanni Paolo II è sta-
to l’uomo del dialogo tra le reli-
gioni, e il tulipano in molte cul-
ture religiose è il segno della ri-
velazione». Di colore «bianco»
inquanto«èunsegnodipaceed
il Papaèstato ilprotagonistadei
processidipace».

E, mentre scorrono nel servi-
zio le immagini dell’assassinio
dei magistrati Falcone e Borsel-
lino e di Giovanni Paolo II che
inveisce contro la mafia nel suo
discorso tenuto nella Valle dei
Templi, Violante sottolinea il
merito del Papa che «ha fatto
entrare nella coscienzadimilio-
ni di persone, credenti e non, la
necessità di avere la legge den-
tro». Il servizio sarà chiuso dal
Presidente del Senato, Nicola
Mancini, il quale sottolinea
che, in una società «molto indi-
vidualista» in cui ci troviamo a
vivere dopo la caduta dei muri,
il merito del Papa è stato ed è
quello di rivolgere «attenzione
verso le fasce più povere, più
emarginate,quelleaffamate».

Mancino rileva che, rispetto
ai precedenti Pontefici chesiso-
no susseguiti da Pio XI agli anni
del dopoguerra, oggi lo sguardo
della Chiesa è «mondializzato»
e Giovanni Paolo II «dà conti-
nui insegnamenti di solidarie-
tà» e «sollecita l’impegno dei
cattolici perché si tenga conto
dell’evoluzione della società».E
ricorda che «nellaCartacostitu-
zionale si ritrovano molti dei
valorideiprincìpidelladottrina
socialedellaChiesa».

Se Violante apre il servizio e
Mancino lo chiude, altri come
Fausto Bertinotti, Gianfranco
Fini, Marco Pannella, Roberto
Formigoni si misurano con il
pontificatoattuale, conapproc-
cidiversi.Bertinottiriconosceal
Papa di aver avuto «un peso»
nella caduta dei sistemi comu-
nisti dei Paesi dell’Est, mentre il
comunismo è un’altra cosa. E
dicecheinvieràaGiovanniPao-
lo II per il suo compleanno la
raccolta delle «Società di mutuo
soccorso» il cui catalogo fu pre-
sentato all’Esposizione Nazio-
nale di Torino del 1984. Cita, a
proposito, Luigi Luzzati, che
non era un marxista, il quale

scriveva che da quelle associa-
zionidisoccorso«l’operaiorice-
ve ed assapora la gioia di un sus-
sidio». È un «messaggio», se-
condo Bertinotti, che «può ria-
prire un dialogo tra cristiani e
marxisti».

Gianfranco Fini regalerà al
Papa un «megafono» che è
«simbolo della voce che si am-
plifica e giunge in ogni angolo
del mondo». Del Papa Fini ap-
prezza «la bonomia, la capacità
di mettere tutti a proprio agio».
E si augura che i suoi messaggi
«sulla famiglia e sulla sacralità
della vita vengano onorati sul
piano legislativo». Marco Pan-

nellaauspicacheilPapasiasem-
pre più «speranza contro la spe-
ranza che manca» e gli regala,
con la sorella Liliana, un mano-
scritto del 1596 di Muzio Muzi,
uno storico di Teramo, salvato
dal prozio, mons. GiacintoPan-
nella.

Invece, Roberto Formigoni
regalerà al Papa un volumetto
del 1567 delle «Litanie di S.Am-
brogio», patrono di Milano con
l’augurio di continuare a svol-
gere la sua missione che ha dato
«tanta speranza anche ai non
credenti».Mail fattochesuscita
battesa è il discorso che il Papa
terràaiparlamentariitaliani.

I PRECEDENTI
■ Per la prima volta, nella storia d’Italia, un Papa parlerà davanti

alle due Camere riunite in seduta congiunta e sarà Giovanni Pao-
lo II su invito del Presidente della Camera, Luciano Violante,
d’intesa con il Presidente del Senato, Nicola Mancino. Avverrà in
autunno, ma la date deve essere ancora concordata.
La proposta è stata una sorpresa anche per la Segretaria di Stato
vaticana, ma una volta che l’invito è stato portato sulntavolo del
Papa, questi l’ha subito accettato confermando, così, il suo amo-
re per l’Italia che ha sempre definito «la mia seconda patria». In
questa occasione potrebbe essere presente, oltre ai parlamentari
della Camera e Senato, anche il Presidente della Repubblica, per
una forma di cortesia. La prima volta che Giovanni Paolo II si è
rivolto ad un’assemblea parlamentare risale al 10-11 ottobre
1988 davanti al Parlamento di Strasburgo.
Fu un evento significativo perché, sebbene il fosse ancora diviso
in blocchi politico-militari contrapposti, Giovanni Paolo II
espresse, con molta forza, l’auguruio che «un giorno non lonta-
no» anche i popoli europei dell’est vi fossero rappresententati
nella prospettiva di una «Europa unita, dall’Atlantico agli Urali».
Sembrò, appena dodici anni fa, solo la profezia di un Papa e, in-
vece, quell’auspicio potrà diventare realtà tenendo conto che
già alcuni Paesi dell’est si stanno associando con l’Unione politi-
ca europea.
La seconda volta che Giovanni Paolo II ha parlato davanti ad un
Parlamento è avvenuto l’11 giugno 1999 davanti a tutti i mem-
bri del Sejm (460) e del Senato (100) in seduta congiunta, alla
presenza del Presidente della Repubblica, del Primo ministro del
Governo, del Corpo diplomatico e di esponenti religiosi cattolici
e non cattolici. Giovanni Paolo II ha parlato il 4 ottobre 1995 al-
l’Onu, dove aveva parlato trent’anni prima Paolo VI. Al. S.

Czarek Sokolowski/ Ap

Parità scolastica, scontro «devoto»
tra Formigoni e il card. Martini
MILANO «Vabenechehavintole
elezioni, ma Formigoni si sta
montandolatesta»: ironiadidue
deputati del Ppi, Gianni Risari e
LambertoRiva.Edunaltropopo-
lare, consigliere regionale in
Lombardia, Paolo Danuvola:
«MivieneildubbiocheFormigo-
nivoglia fare anche ilPapa».Che
succede? Che al riconfermato
presidente della Lombardia non
è andato giù un intervento del
cardinale Carlo Maria Martini,
arcivescovodiMilano,sullapari-
tà scolastica: e gliel’ha rinfaccia-
to, «devotamente» s’intende,
conunaletteraapertapubblicata
ieri dal Corriere della Sera. Al che
ha replicato, ieri, a nome di Mar-
tini, mons. Angelo Brizzolari:
Formigoni «non coglie lo spirito
ed il senso delle parole del Cardi-
nale».

Il conflittosi avvia sabatoscor-
so, in occasione della marcia
«Andemm al Domm». Di fronte

a 30.000 studenti ed insegnanti,
il cardinal Martini parla della pa-
rità scolastica. La legge recente-
mente approvata dal Parlamen-
to, dice, è «un traguardo» ed in-
sieme«unatappaversocammini
nuovi». E sottolinea: «È impor-
tantechelarealizzazioneconcre-
ta del diritto di parità, che trova
nella legge una prima risposta,
abbia un suo sviluppo coerente,
anche mediante interventi inte-
grativinellerealtàlocali...».

Troppo benevolo, Martini,
verso una legge che Formigoni
contestaalleradici.Nonvagiù,al
presidentedelPolo,cheladefini-
sca«untraguardoimportante».E
così gli scrive la lettera aperta,
contestando: «Credo invece che
nella legge vi siano numerosi
aspetti che costituiranno per le
scuolenonstataliunelementodi
accelerazione della crisi...». E ri-
chiama la Conferenza Episcopa-
le Italiana,che«nonmancòasuo

tempo di sottolineare i gravi li-
miti»dellalegge.

Nè accetta, Formigoni, il ri-
chiamo all’intervento integrati-
vo di comuni e regioni: «Lei, for-
senonvolendolo, sembraavalla-
re laposizionedichi inquestian-
ni ha di fatto scaricato sulle Re-
gionie,piùancora, suiComuni, i
costi del diritto di accesso agli
studi...».

La Curia risponde senza cam-
biare una virgola. Formigoni,
scrive mons. Brizzolari, interpre-
ta l’intervento dell’Arcivescovo
«alla lucedelle tensionichelaRe-
gione Lombardia ha col governo
nazionale nel tentativo di pro-
muovere una certa forma di pari-
tà scolastica. È un punto di vista
comprensibile che tuttavia non
coglie lo spirito ed il senso delle
parole del Cardinale». Inoltre:
«Significative sono alcune omis-
sioni nella citazione dell’inter-
vento»...

L’INTERVENTO

ECCO IL NUOVO PROGETTO PER ROMA CAPITALE
GIANNI ORLANDI*

Sullo sviluppo di Roma Capitale si
concentrano questioni rilevanti di ca-
rattere istituzionale e amministrativo,
politico e culturale, e, soprattutto, le-
gati allo sviluppo delle economie e del-
le realtà imprenditoriali che operano
nel territorio.

Proprio per questa ragione oggi non
basta più porsi semplicemente l’obiet-
tivo, pur ambizioso, di razionalizza-
zione della realtà esistente. È, invece,
necessario pensare ad un nuovo pro-
getto di Roma Capitale, individuare
strategie e progettualità del territorio
che liberino energie e risorse, innestan-
do nervature vitali per rinsaldare il
rapporto tra cittadini, istituzioni, im-
prese e territorio.

Ma la nuova città non può riferirsi
a modelli astratti e lontani dalla pro-
pria storia, né sarebbe giusto che la di-
mensione politica inventasse riferi-
menti avulsi. A partire proprio dall’i-
dentità di Roma, va disegnata una cit-
tà del futuro che è sempre più ambien-
te metropolitano, città allargata e de-
centrata, un modello che valorizzi po-
tenzialità di idee e di passione presenti
in un territorio urbano che diventa
ogni giorno più ricco e complesso. Le
realtà emergenti della nuova econo-
mia - dinamiche, flessibili e «knowle-
dge intensive» - e la sempre maggiore
interconnessione delle economie mon-
diali rivoluzionano la vita di tutti noi
e pongono grosse sfide al sistema delle
imprese tradizionali. Esse danno l’im-
printing al nuovo sviluppo del territo-
rio, prefigurando preziose occasioni di
offerta di servizi innovativi e opportu-
nità inedite all’occupazione giovanile.
Penso sia proprio su questo terreno che
debba partire la costruzione della nuo-
va Roma Capitale. La nuova idea di

città richiede naturalmente una diver-
sa fruizione del territorio, in grado di
valorizzare i suoi pezzi qualificandoli
e integrandoli, esaltando le potenziali-
tà di ciascuno. Un progetto nuovo di
città basato sul rafforzamento dei suoi
canali di comunicazione materiali e
immateriali: un’infrastruttura di reti
telematiche - nerbo della Società del-
l’Informazione - affiancata e connessa
ad una rete di mobilità reale integrata
ad alta potenzialità e affidabilità.

Intorno a questo «sistema nervoso»
dovranno sorgere le nuove centralità
urbane - in corrispondenza delle gran-
di stazioni - che determineranno una
città più equilibrata e più vivibile, in
cui ci sarà più un centro predominante
e periferie emarginate. In questo senso
diventa urgente una forma istituzio-
nale innovativa adeguata alla nuova
complessità: la «città metropolitana»,
che attraverso la costruzione di tante
«centralità» autonome consente di ri-
spondere con efficacia ai bisogni dei
cittadini sul piano locale e di determi-
nare un sistema integrato più efficien-
te. Un sistema a rete che realizza un
nuovo rapporto tra l’amministrazione
locale e quella centrale, dove quest’ul-
tima è chiamata ad assumere la ge-
stione delle conoscenze. E proprio «la
conoscenza» sarà il motore di sviluppo
della nostra città. Le Internet compa-
ny sono nate tutte intorno ai campus
universitari. Orientare dunque meglio
gli studi, investire di più nell’educazio-
ne, nella ricerca in una città sede di
molte università pubbliche e private
oltre che diversi istituti di ricerca, do-
tata di un’industria della comunica-
zione e dell’audiovisivo - cinema, ra-
dio, televisione - unica in Italia, con
centinaia di piccole e medie imprese

attive nel campo dell’informazione e
delle nuove tecnologie. Bisogna dun-
que realizzare gli strumenti che con-
sentano a questi punti isolati di diven-
tare sistema e, quindi, individuare
prioritariamente uno spazio fisico e
virtuale - di cui i Polo Tecnologico In-
dustriale Romano può essere un asse
portante. Una rete, che favorisca
scambio continuo e fecondo di cono-
scenze fra mondo della ricerca, dell’in-
dustria e il tessuto economico che sot-
tende alle imprese del terziario avan-
zato, integrando scuola, università,
formazione.

Se da una parte le nuove tecnologie
del mercato globale abbassano le bar-
riere di accesso e consentono all’im-
prenditoria innovativa - con scarsi ca-
pitali ma ricca di idee - di realizzarsi
con successo, dall’altra si realizza
un’intensificazione della concorrenza,
che coinvolge territori e imprese: è più
facile «entrare», ma molto più com-
plesso e difficile «rimanere dentro» da
protagonisti. Una nuova gestione del
territorio è quello che si deve realizzare
immediatamente a Roma sulla base di
un innovativo modello di sviluppo, do-
ve le vocazioni economiche e produtti-
ve e la ricchezza dei beni culturali ven-
gono valorizzate attraverso strumenti
e infrastrutture, ad alto contenuto in-
novativo.

Da questo punto di vista, Roma può
contare su condizioni particolari costi-
tuite da un patrimonio culturale, stori-
co e artistico unico che rappresenta un
contenuto prezioso per la nuova eco-
nomia di rete. Il modello futuro di Ro-
ma Capitale è già presente.

*PresidenteStaeOrdinario
dell’UniversitàdiRoma

RUTELLI

La lista del sindaco
20 punti da realizzare
nei prossimi due anni
■ Rimboccarsi lemanicheelavorare

senzarisparmiodienergieperché,
superatol’appuntamentodelGiu-
bileo,l’impegnoperRomaconti-
nua.Èquestolospiritodellasfida
cheilsindacodiRoma,Francesco
Rutelli,halanciatopergliultimi
dueannidelsuogoverno.Inundo-
cumento,presentatoieri, il sinda-
cohaelencatoinventipuntigli
obiettiviprincipalisuiquali“tutti
insieme”dovrannolavorare.«Ab-
biamoundoverediconcretezza-
hadettoilsindaco-leimpostazioni
strategicheleabbiamogiàdate.È
perquestocheneldocumento
configuriamoungrandelavoro
perlacittàchedovràconsolidare
unrapportodisolidarietàconiro-
mani». Iventipuntivannodall’a-
reametropolitanaalloSdo,all’a-
genziaperil lavoro.GovernoePar-
lamentovengonochiamati incau-
saeadambedueRutellichiedeun
confrontoserrato.Èilcasodelpri-
mopunto,nelqualesiparladella
necessitàdiottenerepiùrisorsedal
governoperlagestionedelGiubi-
leoedinparticolareperlagiornata
mondialedellagioventùaTorVer-
gataeperrifinanziarelaleggeRo-
maCapitale.Ancheperquelcheri-
guardal’attuazionedellacittàme-
tropolitana, ilCampidoglioatten-
del’approvazionedapartedelPar-
lamentodella leggePrisco.


